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• E la nobil Famiglia) de' Capifuochi haucffc hauuta 
nella confcruazion delle fepolturc , vgual fortu- 
na a quella-delicpublìche feri mire j con vna ben 
lunga ferie d'Intoizzion» fi porgerebbe materia., 
al Lettore di difcorrcro dell'antichità diquella., ; 
nello cui memorie Ci farebbon vedute quelle anco- 
ra d'altre Nobili Famiglie ftrettc con effacon vin- 
coli di parentele . Ma forfdandojnoi le notìrc notizie più nc'marmi , 
che in altro ; e perciò rimettendoci à quello, che dirTufamente , e con 
autentiche prouc ha deUa genealogia d'efla Famiglia icritioil Padre 
Abbate Don Ferdinando Vghclli ; ci contenteremo di proporre le 
Memorie feguenti. : H 1 !,: 

Nella'Ghicfa di S. Maria in Campitelii j ttquale prima che fu fife i 
a* tempi : noftri nnouata , era piena d'antiche fèpolture di quefta_, '"fi*feriboi 
Famiglia ; il cui antico Palazzo fi vede fabrjcato di nuouo contiguo c!!)£m* 
al Palazzo del Marchete Paluzzi Albertojnio , dirimpetto aU'ifteflkj nc"E Chicli 
Chicfaj tra le due cappelle a man {iniftra , entrando, è porta nel f s ^ ^ Iaria - J 
pauimento in tauola di marmo» la figura di rincontro , di baftori- SlJi.* 
Ucuoi con lettere attorno poco alterate, ìc quali così dicono : 

g ; . I \L L .. 1 ; 
Vir Nobili progeme natm Ludouicm 

(Tetri de Capo%ncchis morihus yirtutjbus decoratiti — 

vite probitatis de hoc p% feculà, \- : 

Tranfmtgrauit fitb Anno M. (tt^ -J&i/JI 

Menfis Nouembr'u die xXVi. Ad e mm >me morm m 

Petrus dm fdius fieri fecit hoc opus 

Dai- 
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Dall'iftclti man rfcftfa, pafiat* 1^ feconda Cappelli , nella le- 




FAMIGLIA C À£ISVX3CHI, 



V NT» 



110 : »V . -«f. ecce. , ' : 

« -T-i.,,,. O m ik«s egrki ••' ••p"I/«i".;i= .„<3..*.„ 

I. . .3 k)|) |A ... ..OJ8 jb£, -•ti.lrlhfj * 



NcljiW^^ài-, «iti feconda ^ftp^ 
pingue & antico ^patronato della ftcna FamìgFiaToue fi i confema 



* " f • • 11 . .. . * """s"* » uuc u come 

vna Iraaeinedella Vagine, di maniera Giecjy nel muro a man 
ttra c amila vna tauoia di marmo, con quefta Infcrizzione : 

• v d: # • • * 

Gentititium : proprjvmqùe \ . Soceìfrm " < , w 
Vt . «centi , Templi,: ft H a*ù ^ 

^««o . * . /wrf» . Vìrginis. M.DC.XLII 

' -i li.: ; ,V:D*!bJliM2 r i «fi fi:?! T ! .f*»M!> S 
_ .• • .... . -* 



i? .tf 
batti 



de- • 



-ri. or -j 



del auale hoggi fi vedeTolamcnte laHfacciata principale; doue Cotto la 
fineftrclla delle Reliquie, fon pofte due Armi di qu fta Famiglia.», 
fatte di Mufàicoj cioè, vna fafóayi'orb per ifghembo in campo az- 
zurro » col nome dell'artefice di quell'opera» e<preflb con quefte^ 
parole: AUgiRer Deodofus fech hoc . ojwi./Dal qual nome fi ricono- L. 
fceil tempo , in cui fu fatta quella machina':' pcrciochc Dcodato r Q . s^Xi 
pradetto lauoraua verlò gli aoniM.-dc. XC. eflendo eflb fiato fi- J"j en,L 
gliuolo diMacftro Cofimo, o Cpfiriato , come appariua da vna.. ST»™. 

Memn. 



nel Te. 

Memo- 
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Memoria polla già- ficlla Chiefa vecchia di S. I acomo in Settignana > 
• l« vìtéL-> P cr teftimonianza di veduta dell'Abbate D. Coftaptino * Gaetano» 
c*i*f. n. con quelle parole • Deoiatus filius Cefmati é ' Iacobtis fecenmt hoc opus - 
fi- s 1 * c può cflere che Iacomo fulTc il Torri ta , il quale fece in quel tempo 
la Tribuna di S. Maria Maggiore , e vi lafciò il fuo nome . Ma Co- 
lmato . padre di Dcodato , fece la Cappella del Sanfta Santìorum., 
nel Laterano , fatta rifare da Nicolò III. della Famiglia Orilna_», 
creato Pontefice l'anno M. CC. LXXVil. 
3 Nella Chiefa di S. Gregorio , al Cliuo di Scauro , nel pauirnento 

neSfcSa dell'Aitar grande, a man finiftra , in vna tauola di marmo feornicia- 
4i i. Gre^o. ta > è fcolpita in bclliflìme lettere la Memoria fèguente : 

rio nel Mon- 

D. 0. M 

io . 9aulns , Dui . jfngeli : ,-fapo/nccbi 
fiecedens . ex . lac . vita . Anno . Domini 
Mille/imo . tricentefitm . fcptuagejitno 
Sexto . Vìe . vero . "pigejtrnd. Ritinta . Menf 
Augnili . deleganti . hute . Sacro Monti 
Slerio . Molendinvm . fitum . fupra 
Maranam « bsc . c ondi t ione . >f : . ibidem 
Singulo . quoque . hb domate : fyp . altare 
Sanili . Nicolai . kine . celehrentUt •Mtff* 
J>e . ordinai ione , autentica: 9^'^. Fio 
rtamontis . Erognófc* Abbatti . fiat . an 
nnatim . in die . obitus . etu/dem • • Ojficiftm 
Solemne . />ro . anima . s]pyfttf . demo r tui 

Nella naue fin idra del rifletta Chiefa » in faccia alla fc «ima colon- 
na , in vna Lapida lì legge l'Inlcrizziouc » che fegue : 

2>. 0. M 

Nicola* Cdpijùcca 

Patritia Romana 
Fidei Pietatis 
Exeinpfa 
Mani pventiff 

Et 



» « _- • 



$A MIOTt I Ax OV* IS VGCM. 



i: 



Antoni™ ÙQciUt W ' 
Sèi & fitis jnosrehs P«£_ 



Nella Bafilica IabuMna, nella nane finiftra . dentro la Cannella a. 
dilla n"f C r° ' f° n <*«ionc antica delJ-iffèfla Famiglia i & è ffi Mh&feb 
della natie; fi vede nel patimento a pie dell'Altare vna Laoidacnl 

mente VII. commefla la cognizione della fcrnofacaufadelDmorein 

& vt^tr ***** d ' A 4ona, & BibduSS 
*«giu . .l cjqgio è il ieguente : 

*•'••». - w . a.. «_J y 



P4«/o Cafìfucco Efo 

Neocattren. Vicario 
Tap<t jtvfé Judit ori 
Sttbftgg. &ati*^rftà 

Prspofitopitiribus 
■'Lefrthnilmt frhfh \ 
/#. Xnt; Card. S 
Pancraty Patruo 
'Benemerenti 9ofrit 
Obijt Annnm 
1 Jgens fexageftmum 
IH; Il Mg, M. Ò. XXXIX 



Ne'piJaftrì dell'arco di detta Cappella fon porte due Armi del. 
rifteflà Cafa , con quefte lettere lotto: De Capifucco . 

Nel J a naue grande d ell'iftcita Bali lica , a man finiftra , in fac eia., 
aUa dccìtoaqaarta colonna, è fcolpita in vna Lapida la %uem*^ 

Mcmo- 
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Memoria di Liuia Paula MazzattrfU , feconda moglie di Pier-Ludo- 
uicoCapifucchi. > v r) , r ;. 



D. V 0. 



% • » • • * , J Li V : « • V- * * 1 » 

£ iuta Pattile MqgatoflU 
Pe.tr* tu doma Gptfuccbi 
.V Nobili Matrone „ 
Stìnti ian in vDeiparam fatate 
Ante eiufdem &iuk Simulacrum 

.: . • tuff» - ' t r - 

; r , .: r Marcellus Captfucchms .;. ; . -r- 
: i ^ Frftus Matti pmtiff. Fecìfsij.- lì : *uea r.ì . , 
•:• Fist jtnnis XC. Diebus *>> -/«H Ih "-'V 1 ' " 

x nnn^\ V^t** 1 * I-May ■ > •'-.!: chr:iK : > 

ri ■ : à i* ; v ' M . 6115 ii 
Nella Chiefa di S. Clemente, nella nauefinifira, vicino allau 
Cappella antica di S. Caterina d' Alexandria , è fcolpi ta nel paui men- 
to la feguente Memoria del Cardinale Gio. Antonio Caphucchi. 

- • r - M 

/o. \AntonM<£apiJùcx* 
-, Ti . Clementi^ 
Presbj. Cardinali 
Epifcopo Lauden . J. Pio Quinto 
Sub filmiti di s Grati* 
Refcriptis prtpofito 
Viro integerrima- 
Pietatis fyligionifq 
C hrifliana cultori precipuo 
Vixit Jn* UH MI IL D. yi 1 1 
Obtjt un. Caler*. Febr 
j,t ; , , „ M D LXIX 

. r.:Qg«fté ion le Memorie,, che dilla Famiglia Capifucchi iettano 
in Roma , hauendoxfe molte confumate il tempo, e molte altre ef- 
•oziilA fendo 



•FAMIGLIA CAPISVCCHt. 

Ca tefe 'f fi.Vdono fuori di Rot^ mJL« 



j- i»- • • ^ V ~ M4V ** »• vomcuico in Ancona » nel rumnlr» 1 
di Tarquuuo Capifuochi ih quale così dice ; Jg 

IH Al 

o. - 'ir - 

Tarquinia* Capi fucati . 
ftefrfò Ramami* * * 
4«i nunauam prò Fide Cartoli ex 

Tutanda quietiti 
Hk tandem S. ^ E. Militum 
fc Generali* Prtfefìus 
Corfore . Spirito vero Calo 
Jiuiefcit 

Targuinio Capifuochi , doppo d'hauer da eipuinetto aooreft Talentai» 
iW militare in tìandra, Tortola difcipUntdclGraVAJcSnfc 
FÉrBefe;doueeflcreitò molte cariche riguardeuoli di comando; f« 
da Vrbano Vili. Tanno M. DC. XXIV. latto Maeftro di Campo ge- 
nerale della foldatefc* dello Stato Ecclefiaftico i e morì in Ancona 
Iodato con orazione funebre dal P. Maeftro Adriano da Gcnoua^ ! 
Domenicano, famoiò Predicatore nella fua Religione. 

L'altra Memoria è pofta fuori dltalia nella Città Imperiale di m v».^ 
Vienna d'Auftria , nella Chicfa di Santa Croce $ nella quale è alzato ftoSkT 
yn gran Depofito colla Statua armata di Camillo Capfiucchi , col- 
1 JEIogio feguentc : 

■•••.«:: *. , . ■ . 

D. Ó. M 



Camillo Capifieeo Tatritio 

Podij Catini Marchimi 
Summit virtutit &> confibj Viro 
Jb ineunte éttste per fuperiorts 



Jd Jùpremos gradus eueilo 
In Sello nauali ad Echinate 
Philipp', Il Hi$>*niar, %« 



j «... -».• ■■ *■• -^». i 



Tri- 
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FAMIGLIÀ/CttPISTCCHT* 

Tribuno Militum 



. r 



- • « Csftrorum Prafetlo 

' A - « f ' Gj***» Zig** J 
/a 'Belgio 'Britannta Galfta Hungari» 1 " 



war/fl. r*£«* flrenue. geflis 
Clariffimo 
Obijt Comari contraffa 
Ex Pontis in Danubio pofiti re/cip 
Exercitufq. Jeruati labore grauìjfimo 
" Pi morbi jinnum agens LX 

Anno M. D.XCriI 
* Marita Horatius Blajtus 
Fratri amatijf 
' Multi s ^um^lacbr'imis^ 
Bèrì ntàndàrunt 

' 7 Nella (cuoia di Camillo militaron molti famofi Guerrieri del- 

c»niìUo Ca- j. et 4 noftra : Sìluio Piccolomini : il Gaualicrc Fra Lud ou i co Mel- 
^ zio : Federico Ghifilieri : Hercòlc Ro&foiaì, &altd di eoa* 

dizione ancóra più riguardeuole. Doppo molti impieghi militari 
più confricai » fatto da Clemente Vili, ne Ih guerra d'Vngheria-», 
Macftro di Ga mpo generale delle genti pontificie , moti nell'i fola di 
Cornar , con difgufto -grande di Ridolfo II. il quale l'ha uc a detti nato 
Scornando ruprcmo4>n^rcrcito i( 
8 Biagio , nominato, nel Pitafio iopradc t to , fcruendofi della nobil- 

Biagio c«- tà della Cala , per fnlo incitamento al camino della gloria» non_i 
pifucchi , e ìiebbe , nel valor militare , in che inuidiar'al fratello ; fegnalando 
uo e opo. ^ vn'azzione di grande ardire , il Tuo tirocinio in Francia , fotto 
Paulo Sforza. Percìóche, afledtóta dagli Vgònotti nel Poitù la-» 
Città di Po tri e ri , del partito Cattolico ; & hauendo cflì gettato va 
ponte di barche fii'l fiume Clan , per poter commodamentc, e con 
maggior iìcurezza andar'all'aflàfto : Biagio con due compagni 
paflando la feguente notte a nuotò Co t to '1 ponte ; e . taglia ti in molte 
parti i legami , tht*\ teneifan'vm'tò j * eftò eflb pónte in poco fpazio 
ntwrìt» c«- d'hora , fenza che (è ne auuedefltre gli Vgònotti , dal corrente del- 
urinifhm- l'acqua interamente diiciolto e diffìpato: fiehe potcron'i difeplòri, 
wd'uc/x"' intanto cnc vn'altro-pontc fi riiacc.ua da gli afledianti , riparar a bel- 
Htm. Tori, l'agio , e fortificarle ruine fatte nelle mura della Gitrà dall'artiglie- 
ria del campo nemico . Qucfta imprelà di lòmma intrepidezza , fr 
-me ^cagione «he ira pocaijiofoi fi vedefle li Città di Potùcii 
« \ 'V libo- 
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libera dall'afièdio; così fu in vn Breue particolare di Grazia , direi* 
to all'ideilo Biagio, commendata da Pio V. Tanno \ guente, fotto 
li dieci di Maggio. Militò uicceflìuamente in Fiandra, con diuerlè 
catiche principali, (btto'1 Duca Aleffandro Farncfc . Da Clemen- 
te Vili, hebbe con inlòlito ftipendio il Generalato dell'armi nella.* 
Contea d'Auignone: da' Veneziani venne deftinato Generale nel 
Regno di Candì a : Ferdinando I. Gran Duca di Toicana , l'honorò 
del Marchcfàto di Manticri, nello Stato di Siena: dal figliuolo Co- 
fimo II. gli fu conferito il fupremo comando della Caualleria To- 
scana : e mentre che fioriua in lui maggiormente il valore , lafciò di 
viuere in Fiorenza; gloriole* a fé {letto, alla Famiglia , alla Patria.» ; 
dando a vedere , che la vera Nobiltà naie e non dalla fortuna, ma 
dalla virtù propria ; (àpendo beniflìmo , Che chi fi Iti ma nobile per la 
fola virtù dc'fuoi Antenati » quefto tale è , come dice Caio Mario ap- 
prefTo Saluftio , huomo fi bene veterìs fnfifid , ac rmdtarum imagmum : 
ma,w«//i«J fìipendij. 

Quella Famiglia , con molte altre Nobili Romane , per cagiona 9 
delle peftilenti fazzioni de' Guelfi e Gibellini, venne a dilatarli tuo- Rami delia 
ri della patria , in alcune parti d'Europa : onde l'anno M. CC. LUI. SjSftj 
piantò in Napoli , e nel Regno di Sicilia i fuoi rami , come (criue_j fojfj ^ c Ro . 
D.FiladelfoMugnoz nel fuo Teatro gen ealogico lib.i.faee. 3 7. e lib.z. mu- 
facczij. In Germania parimente fondò la Cafade'Conti diTunn , 
non folo per atteftazione di, Ganze de Goze nel fuo trattato delle—» 
Armi gentilizie ; ma per detto ancora d'vnodi quei medefimi Con- 
ti . il qual'eflendo l'anno paflato M. DC. LUI. venuto a Roma , con 
autentiche fcritture profeflaua ingenuamente di riconofeer dalla-. 
Cala Capitoceli! lorigin fua, ritenendo l'iftefTa Arme, gliftefli co- 
lori, e l'iftefso cognome. 



